
Al Signor Sindaco di Città di Castello

                        Oggetto : interrogazione (proroga permesso accessi al Centro Storico)

 

Il sottoscritto Consigliere comunale,

                                                      PREMESSO

che la macchinosa procedura di introduzione dei varchi elettronici ha visto nel mese di marzo da 
parte dell'Amministrazione comunale la produzione di due Ordinanze dirigenziali (la n.66 e la n. 67 
del 13 e 14 marzo 2024)   e di una delibera di Giunta comunale (la n.40 dell' 11 marzo 2024)  
sull'argomento

che la dilatazione dei tempi risulta in tutta evidenza dal  contenuto dei sopracitati atti che di fatto  
confermano l'opportunità di spostare al 2025 l'attivazione definitiva dei varchi elettronici

che in detti atti risulta evidente come alla data dei medesimi la procedura prevista di comunicazione 
al fine di nulla osta al Ministero delle Infrastrutture non sia stata ancora effettuata

che il Ministero ha 90 giorni di tempo per rispondere , termine di fatto non  sostanzialmente 
vincolante, e che la fase sperimentale prevista, secondo il dettato degli atti soprariportati non sarà 
inferiore a 30 giorni

che l'ordinanza n.66 prevede la proroga degli attuali permessi al 31 luglio ma al tempo stesso 
indica  una   procedura di accesso agli uffici per il rinnovo che crea inique distinzioni tra i residenti 
a seconda del loro indirizzo di dimora

che al momento dell'approvazione della Delibera n.40 che sostanzialmente suddivide la ZTL nel 
Centro Storico in tre fasce distinte di possibile accesso orario e che di fatto sancisce l'attivazione dei 
varchi elettronici  erano assenti ben due Assessori con deleghe che insistono su una simile strategica 
decisione

                                                          INTERROGA LA S.V.

a) sulla data di effettivo inoltro al Ministero delle Infrastrutture del Regolamento inerente la ZTL

b) sulle sanzioni previste per i residenti che non rispettino l'arco temporale indicato  per il loro 
indirizzo di dimora  dall'Ordinanza n.66

c) sul contributo di 10 euro da versare per ottenere il permesso di transito per i residenti e sulla sua 
non reiterazione nel 2024 una volta emessi i nuovi permessi

d) sulla necessità di modificare l'ordinanza n.66, tra l'atro trascritta in maniera errata nell'Albo 
pretorio che indica come termine ultimo l'1 luglio, prevedendo la possibilità di rinnovo a partire 
dall'1 aprile e fino al 31 luglio indistintamente  e senza distinzione temporale determinata dalle  aree 
di residenza tra l'altro abolite con l'istituzione dei varchi elettronici

e) sulle motivazioni dell'assenza dei due assessori al momento dell'approvazione della Delibera che 
istituisce i varchi elettronici

C
O
M
U
N
E
 
D
I
 
C
I
T
T
A
'
 
D
I
 
C
A
S
T
E
L
L
O

C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
C
i
t
t
a
'
 
d
i
 
C
a
s
t
e
l
l
o

A
"
R
i
p
r
o
d
u
z
i
o
n
e
 
C
a
r
t
a
c
e
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
E
l
e
t
t
r
o
n
i
c
o
"

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
N
.
0
0
1
5
3
2
2
/
2
0
2
4
 
d
e
l
 
2
6
/
0
3
/
2
0
2
4

'
C
l
a
s
s
:
'
 
2
.
3
 
«
C
O
N
S
I
G
L
I
O
»
 

D
o
c
u
m
e
n
t
o
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e



f) sulla necessità di prevedere almeno fino al 31 dicembre 2025 il periodo di sperimentazione non 
sanzionatorio dei sopracitati varchi elettronici

Città di Castello, 25 marzo 2024

Il Consigliere interrogante

Andrea Lignani Marchesani


